
Sarebbero negativi i risultati dell’esa-
me del Dna e delle impronte digitali ri-
levate sui sei indagati per l’omicidio di
Serena Mollicone, la diciottenne di Ar-
ce (Frosinone) scomparsa nel 2001 e
ritrovata morta dopo due giorni nel bo-
schetto Fonte Cupa, ad Anitrella, a po-
chi chilometri da casa. L’indiscrezione
sui risultati ancora parziali degli accer-
tamenti è emersa dopo una riunione
tra i Ris, avvocati e periti di parte. L’in-

chiesta sul giallo di Arce, dunque, po-
trebbe ripartire da zero. Le nuove trac-
ce di dna e le impronte trovate su na-
stro adesivo e vestiti della ragazza non
corrisponderebbero a quelli dei sei in-
dagati, che risulterebbero così scagio-
nati. I carabinieri del Ris di Roma, do-
po gli esami del profilo genetico e delle
impronte digitali svolti un mese e mez-
zo fa al comando provinciale dei carabi-
nieri di Frosinone sui sei indagati, han-
no esaminato le nuove tracce del dna e
le nuove impronte trovate sui vestiti e
sul nastro adesivo utilizzato per legare

la studentessa. Ora i Ris entro pochi
giorni invieranno una relazione al pro-
curatore di Cassino, Mario Mercone, ti-
tolare dell’inchiesta sulla morte di Se-
rena Mollicone, che ha chiesto il massi-
mo riserbo in questa fase delicata
dell’inchiesta. Per il giallo di Arce sono
sei gli indagati con l’ipotesi di omicidio
volontario e occultamento di cadavere:
l’ex fidanzato di Serena, Michele Fio-
retti e sua madre Rosina Prestigiano-
ne; l’ex maresciallo dei carabinieri
Franco Mottola, la moglie e il figlio del-
la coppia, e il carabiniere Francesco Su-
prano, che già si era sottoposto volonta-
riamente agli accertamenti.

Dalle indiscrezioni trapelate sem-
brerebbe che le impronte dattiloscopi-
che rinvenute sul nastro isolante che
avvolgeva le mani e i piedi della 18enne
di Arce, potrebbero essere comparate
con alcune presenti nella banca dati
dell’Afis. Non si esclude quindi che l'as-
sassino o gli assassini di Serena possa-
no essere persone che hanno già avuto
problemi con la legge. «Aspettiamo la
consegna dei risultati, fino a quel mo-
mento io resterò nelle mie convinzioni
- spiega Guglielmo Mollicone, padre di
Serena - mia figlia è stata uccisa perché
voleva aiutare i giovani del paese ad
uscire da un giro di droga».

Già nel 2003 il delitto aveva preso
una falsa pista. Fu accusato il carrozzie-
re di Arce Carmine Belli, in possesso di
un biglietto scritto da Serena. Ma l’uo-
mo sarà assolto in tutti i gradi di giudi-
zio. Nel 2008 un brigadiere dei carabi-
nieri, Santino Tuzzi, all’epoca del delit-
to in servizio alla stazione di Arce, si
suicida sparandosi al petto. Quattro
giorni prima era stato interrogato co-
me testimone e aveva rivelato che il
giorno in cui Serena scomparve la vide
entrare in caserma. La giovane potreb-
be aver scoperto qualcosa di losco e sa-
rebbe andata dai carabinieri per de-
nunciarla. Qualcuno l’avrebbe tramor-
tita e poi abbandonata nel bosco, dove
due giorni dopo fu ritrovata morta.

Il gip di Cassino, Valerio Lanna, ha
prorogato le indagini fino al 20 settem-
bre.

Quando le casse sono vuote si
cerca qualsiasi modo per riem-
pirle. E all’interno di questa

politica che può essere contestualizza-
ta una della misure inserite nel decre-
to Sanità che dovrà passare al vaglio
del Consiglio dei Ministri.

Una tassa per combattere l’obesità
e le altre malattie legate all’alimenta-
zione, così è stata definita dal Ministro
della Salute, Balduzzi, la decisione di
aumentare il costo delle bibite analcoli-
che gassate con zuccheri aggiunti.
Messa così, il fine ci sembra legittimo,
mentre invece ci appare discutibile il
mezzo. Tassare per educare, una for-
mula che, soprattutto in questo ambi-
to, presenta non poche contraddizioni
con il rischio di risultare del tutto inef-
ficace. A chi lo accusa di voler solo fare
cassa, Balduzzi risponde dicendo che
l’aumento è minimo soli 3 centesimi.

Quei tre centesimi che, seppur rile-
vanti all’interno della spesa, sono po-
chi per disincentivarne l’acquisto, il
che vuol dire che continueranno ad es-
sere consumati, con il solo risultato di
creare introiti per lo Stato e ulteriori
rincari per i consumatori. Come può
fungere allora da deterrente un simile
provvedimento? Appare evidente dun-
que che lo scopo non è propriamente
quello di educare i consumatori ad
una dieta più sana; anche perché que-
sto obiettivo sarebbe più facilmente
raggiungibile attraverso altri strumen-
ti, primo fra tutti quello dell’educazio-
ne alimentare, a partire dalle scuole.
Usare le tasse come sanzione ad un at-
teggiamento trasgressivo non sempre
si rivela una scelta opportuna, men
che meno in questo caso, in cui il com-
portamento sbagliato, ossia il consu-
mo di junk food, non corrisponde alla
violazione di una norma, ma è frutto di
mutamenti socio-culturali, ed è quindi
in quest ambito che va trovata la solu-
zione.

Se oggi circa il 30% dei bambini ita-
liani è obeso o a rischio, se le nostre
abitudini alimentari non sono più quel-
le di una volta, è da imputare prima di
tutto ai cambiamenti avvenuti all’inter-
no delle famiglie. Non solo pranzi con-
sumati ad orari diversi, ma anche poca
cura per ciò che il cibo rappresenta.
Valori fondamentali che nessuna tassa
può trasmettere, mentre pensare di fi-
nanziare programmi nazionali di edu-
cazione alimentare all’interno delle
scuole, può sicuramente contribuire a

colmare questo vulnus di conoscenze
che è la causa primaria delle cattive
abitudini alimentari.

Perciò bisogna essere chiari, così co-
me é stato concepito, questo provvedi-
mento non é altro che un atto di benefi-
cenza da parte di chi beve bibite gassa-
te nei confronti dello Stato. Sarebbe
già diverso se i soldi incassati con que-
sta tassa venissero utilizzati per unifor-
mare e istituzionalizzare quelle timide
iniziative che alcuni istituti scolastici a
titolo individuale hanno già intrapreso
negli anni scorsi, anche sulla spinta di
incentivi da parte dell’Unione euro-
pea.

In secondo luogo, questo provvedi-
mento presta il fianco a chi si è fatto
sostenitore in sede europea, di provve-
dimenti legislativi aventi lo scopo di de-
monizzare cibi ad alto contenuto di sa-
le o grassi con etichette simili a quelle
già in uso per le sigarette o con una
nuova tassazione.

Le cosiddette etichette-semaforo,
ad esempio, se non avessero incontra-
to l’opposizione di Italia, Francia, Spa-
gna, avrebbero penalizzato pesante-
mente la filiera dei prodotti tipici, a co-
minciare dai prodotti a base di carne e
dei formaggi, che rappresentano l’ec-
cellenza di Paesi come il nostro. Va da
sé che l’adozione di una misura che tas-
sa le bevande gassate, ritenute danno-
se da molti, riaprirebbe il dibattito, ab-
bastanza controverso, sull’opportuni-
tà della messa al bando di alcuni pro-
dotti in base a caratteristiche ritenute
dannose se si analizzano soltanto da
determinati punti di vista.

Credo che sia invece legittimo ini-
ziare a parlare di una vera riforma ali-
mentare che possa dare centralità al
benessere, alla salute e all’educazione,
introducendo alcuni elementi innovati-
vi come la scarsità del cibo che sarà un
elemento dominante nei prossimi an-
ni. L’interesse sostanziale e legittimo
per i cittadini non è quello di pagare
qualche centesimo in più una bibita,
ma quello di avere gli strumenti neces-
sari per affrontare il tema di cosa e co-
me mangiare.
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